
SABATO 28 FEBBRAIO 2015
 VISITA CULTURALE A GENOVA

Genova è una città con un centro storico ricchissimo di arte e di colore, di imponenti palazzi e di vicoli stretti
e tortuosi, dell’austerità del gotico e di ori e stucchi del barocco. Andremo a visitare una parte di questa
bellissima città, ma tralasciando i monumenti più famosi e cercando quelli un po’ meno conosciuti, che non
sono meno interessanti. Abbiamo scelto un itinerario molto concentrato in una zona della città per non fare
distanze troppo grandi,  visto che a Genova ci si  deve spostare a piedi e i  trasferimenti  in pullman sono
praticamente impossibili.

Il programma:

Ore 07.30 partenza da Varese, Piazza della Libertà
Ore 07.40 Piazza Monte Grappa
Ore 08.00 a Gallarate nel piazzale di fronte all’entrata in autostrada

All’arrivo a Genova ci fermeremo al  Castelletto, una spianata alta sopra la città con una splendida vista,
dove la  Professoressa Corinna Praga, appassionata  conoscitrice  della  storia  e  dell’arte  di  Genova (ha
insegnato  anche  alla  scuola  per  guide)  e  consigliera  della  sezione  Italia  Nostra  di  Genova,  ci  farà
un’introduzione sulla struttura della città.

Scesi in città, faremo una visita guidata al complesso della Commenda di San Giovanni in Pré, costruito
nel 1180 dall’Ordine dei cavalieri Gerosolimitani come  ospedale, come posto di supporto e assistenza ai
pellegrini che si recavano in Terrasanta e come convento per i frati che vi prestavano servizio. E’ un edificio
a tre piani con una facciata romanica con loggiati. E’ stato recentemente riaperto, dopo un lungo restauro,
come museo interattivo sulla storia genovese dell’epoca.
Fa parte del complesso la chiesa di San Giovanni in Pré, composta da due chiese romaniche sovrapposte,
ambedue a tre navate e volte a crociera. L’inferiore, cui si accede dalla Commenda stessa, è ora usata per
manifestazioni, esposizioni, mostre; la superiore, che ha l’entrata nell’antica abside (aperta nel ‘700 quando
la chiesa, fino ad allora usata solo dai cavalieri, fu aperta al pubblico e furono invertiti gli spazi interni) ha
una volta in pietra nera sostenuta da massicce colonne ed è considerata una delle più vaste volte in pietra tra
le chiese europee; sulle pareti ancora presenti alcuni affreschi da fine ‘500 al ‘700. Molto bello il campanile
romanico con tre ordini di polifore.

Sosta di un’oretta per un pranzo libero.

Vicino al complesso della Commenda si trova la Villa del Principe o Palazzo Doria Pamphilj, la dimora
cinquecentesca dell’ ammiraglio Andrea Doria; un grande edificio rinascimentale d’inizio ‘500 vicino al
mare, molto semplice nelle sue linee esterne, un lungo ed elegante loggiato sul giardino; all’interno un 

grande e importante ciclo di affreschi e decorazioni di Perin del Vaga (allievo e collaboratore di Raffaello),
stucchi, arredi originali della famiglia, una splendida collezione di arazzi i più antichi dei quali intessuti nel
quattrocento  nelle  Fiandre  con  fili  d’oro  e  d’argento.  Un  bel  giardino  all’italiana  con  due  fontane
cinquecentesche  si  apre  davanti  alla  Villa.  Ci  accompagnerà  nella  visita  il  Dott.  Roberto  Bianchi
responsabile della sezione Didattica della Villa.



Al termine della visita re-incontriamo la Prof.ssa Corinna Praga che ci accompagnerà in un particolare giro
nei vicoli del  centro storico, uno dei più estesi e popolati d’Italia, ricco di colore con la sua storia che ha
attraversato i secoli dal periodo romano ai giorni nostri; ma anche  chiese di stile romanico, palazzi di gusto
classico e neoclassico, costruzioni appartenenti alla cultura mediorientale, alte case d’abitazione su stretti
vicoli tortuosi. Una camminata piena di fascino.

Il rientro a Varese è previsto per le ore 20.00 circa


